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PARTE UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Legislatura XVI - Sessiono 26
,

Isa Seduta pubblica della Sessiono 8887.88

Venedi 20 gennaio 1888, ore 2 porn.

Ordine del Gioano:
I. Sorteggio degli .Utilei.
II. Discussione del seguenti progetti di legge :
1. Disposizioni intese a promuovere I rimboscamenti (N. 3);
2. Determinazione e riscossione del contributo delle provinete e

degli altri enti interessati nelle opero idrauliche di seconda
categofia (N. 19);

3. Obblighi di servizio degli uf0ciali in congedo (N. 12) ;
4. ModiOcazioni agli artfooit 122 a 125, 137, 138, 130 e 140 del

testo tinico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito
(N. 10) ;

5. Abolizione dei tribunali di commercio (N. 22 - d'urgenza).

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei deputati è convocata in pubblica soduta il giorno
di mercoledi 18 corrente allo ore 2 pomeridiano.

Ordine del giorno :

1. - Sorteggio degli Ufflei.
2. - Verißcazione til poteri: 2 Collegio di Pavia (Bottini).
3. - Discussione dei disegni sii legge per autorizzazione, o divieto

a provincia e corrtuni di eccedore con la sovrnimposta al
tributi diretti 1887, il limite medio ragginnto nel triennio

precedente. (22, 23, 24, 25, 20, 27).
4. - Seguito-della discussione del disegno di legge per l'abollzfone

delle servitù di pascero, vendere erbe, fidare, seminare, le-
gnare, nelle provincie ex-pontificio. (8).

Discussione. dei disegni di le&&o:
5. - ModiOcazioni al testo unico delle leggi per impedirc la dif-

fusione della Gllossera. (9).
G. - Concorso speciale af posti di sottotenenti nelle armi di arti-

glieria e genio per gli anni 1888-89. (62).
7. - Variazioni alla tariGa degli zuccherl, del glucoslo e degli altri

prodotti contenent! zucchero. (5I).

Gli Uffici sono convocati il successivo giovedi 19, alle ora 11 an-

timeridiano,-col seguente ordine del giorno:
1. - Costituzione dell'Ullleio.

Ësame dei disegni di legge:
2, - Provvedimenti concernenti l'emigrazione. (85).
3 - Ilfordinamento degli Istituti dl emissione. (12)
4. - Pensioni degli impiegnti civili e militari e costituzione delli

Cassa pensiont. (16).
Roma, 9 gennaio 1888.

Il Presidente : G. DMNCÌlEM.

ORDINEsDEI_SS. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. sí é degnata di nominare di suo moto pro
prio nell'Ordine del Ss. Mauriría e Lazzaro:

Con decreti del 2 gennaio 1888:
A commendatore:

Della flocca comm. avv. Giovanni, deputato al Parlamento, segretario
generale del Ministero dell'interno.

Lanza di Busca conte Carlo, magsfor generale, alulante di campo
di Sua Maestà.

Lagana comm. Giovanni, direttore generale della Sociela di Naviga-
zione Generale ItaHana

A oava11ere:
Chierici comm. Luigt

,

Canera di Salasco cav. Vittorio, tenente colonnello di Mato maggiore,
aiutante di campo di Sua Macstä.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. lVI. si è degnata di nominare nell'Ordine della Corona
47talia di Suo moto proprio :

Con decreto del 29 dicembre 1887:
A cavaHefès

Ulivero Francesco, da Saluzzo.

Con decregi del 2 gennaio 1888:
A commendatore :

De Gregorio Leopoldo duca di Nola, già sindaco di Napoli.
Ad ufasiale:

Caccianino fav. Camillo, tenente colonnello nell'arma di cavalleria
aiutante ili campo di S. 10.

Ferrari-Corbelli conte env. Alfonso di fleggio Emilia.
A cavanere:

11 rini ing. Gerolamo di Lendinara.
CRo Pasquale, segretarlo del Consiglio di amministrazione dell'Opera

Pla llegina Margherita.
Sorenzo nob. Giuseppe, scultore in Venezia.

.T-EGGI E DECRETI

Il Num.5iAT (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

3Iinistri;
Veduta la domanda del comune di Binetto per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Grumo Apputa e per
la sua costituzione a sezione olettorale autonoma
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 32)
Visto l' articolo 47 della legge elettorale politica 22

gennaio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Binetto ha 129 elettori poli-

lici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Binetto è separato dalla sezione elettorale
di Grumo Appula ed è costituito in sezione elettorale auto-

nonta del terzo collegio di Bari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Ììaccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia niandandä a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1887.

UMBERTO.
ÛËISPI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANAanstm.

Il N. 6158 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi o det
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 3748, sulle servità
inilitari;
Vista la legge 22 aprile 1886, n. 3820 (S,erie 3*), che

estende a tutto 0 Ëegno la legge succitata;
Visto il Regio decreto 25 novembre 1886, num. 4258

(Serie 36), che approva il regolamento pei l'esecuzione
delle suindicate leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiartio:

Articolo unico. Il numero e l'ampiezza delle zone di ser.
Vità militari da applicarsi alle proprieta fondiarie adia-
centi allè opere di foí·tifleazione della costa occideniale
del golfo di Spezia vengono determinate, entro i limiti
stabiliti dalla legga succitatas dai piani annessi al pre.
sente, firmati d'ordine Nostro dal Elinistro della Guerra.

Ordiniamo che 11 presente decreto, tutmito del sigÌ\lá dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique spetti di
osservarlo e di fat to asserv(tre.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1887.

UMBERTO.
BERTOLEWIALE.

Visto, Il Guardasigiili: ZANARDELLI.

Relazione e, 8. 30 .tulla prelevazione di lire 400,000
dal fondo per le spasã intþNóiste in althidhló ãi bi-
lancto detta Marnia.

SIRE,
Le condizioni politiche generali avendo consigliato il Governo a te-

ner pronto per ogni eventualità un ninggior numero di navi da guerra,
si è di conseguenza verificato uit maggior dispendio a cárico del ca-
pitolo n. 13 « Navi in armamento, in riserva, in disponibilità ed in

allestimento » del bilancio del Ministero della Marina per l'esercizlo
finanziario in corso

Lo stanziamento di questo capitolo, commisurato ai bisogni dei ser-
vizi ordinari, risulta insufficiente a supplire anche a spese eccezionali,
per cui si manifesta la necessità di provvedere senza induglo con un

aumento di fondo alle ulteriori esigenze del servizio.

Ciò stante, il Consiglio dei Ministri deliberò di .valersi deltà faeoltà
concessa dalla vigente legge di contabilith generale dello Stato, e pro-
cedere ad una prèlevaziohe dal Ëoudo di riserva per le spese impre•
viste della somma di lire 400,000 da portarsi in aumento al Capitolo
n. 13 suindicato.

In seguito a tale deliberaziond mi onoro sottoporre ill'apiiróŸezione
della M. V. 11 presente Decreto che autorizra la prelevazione mede--
sima.

Il Numero 650A (Serie 39 della Ëaccolla s/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 88 del testo tinico della legge sullimmi-
nistrazione e sulla Contabilità generalè delld Stato, appro·
vato col R. decreto 17 febbraio 1884 n. 2016;
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Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste
inscritto in lire 4,000,000, nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1887-88, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 491,577 10, rimane disponibile la somma di lire

3,508,422 90 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sfato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Articolo tmico. Dal fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ztario 1887-88, è autorizzata un'Ilma prelevazione nella
somma di lire quattrocentomila (L. 400,000), da portarsi in
aumento al capitolo n. 13 « Navi in armameuto, in riserva,
in disponibilit& ed in allestimento » dello Stato di previ-
sione della spesa del Ministero della Marina per l'esercizio
predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 gennaio 1888.

.UMBERTO.
A. IIActissi.

Visto, Il Guardasigilli:.ZANARDELLI

' IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Vista la necessità che nelle Stazioni agrarie c nat Laboratori di

chimica agratia del Regno vengano adottati, per l'analisi dei conc:mi
e dei .vini, metodi analitici uniformi, per ottenere risultati confron-

tabili;
Tenuto in considerazione le proposte tatte dai rappresentanti dello

fabbriche di concimi artificiali all'uopo invitati;
Visto le deliberazioni prese su quelle proposte dal Congresso dei

direttori delle Stazioni agrarie e dei Laboratori di chimica agraria,
tenutosi in Roma nei giorni 5, 6, 7 e 9 novembre 1887; le norme ed
i metodi analitici in detto Congresso stabiliti per l'analisi dei concimi
e dei vini;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Determina :
Le norme per il prelevamento dei campioni da analizzare, ed i me-

todi di analisi dei concimi artificiali e dei vini, che devono essere

adottati nelle Stazioni agrarie e nel Laboratori di chimica agraria del

18gnO, SODO quelle unite nel presente decreto.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1887.
Il Ministro
B. GRWALDI.

NORME E METODI stabiliti dal Congresso dei direttori delle
Stazioni agrarie e det Laboratori di chimica agraría
del Regno per l'analist del concimi artiflotalt e dei
vini, e per il prelevamento e spedizione dei camptont
che devono essere analizzatt.

Le norme da seguirsi per il prelevamento del campioni saranno le
seguenti già indicate dal direttore della Regia Stazione chimico-agraria
di Roma nel gennaio del 1886 (I), qui riportate.

(t) Istrusioni sul modo di prelevar¢ e spedire i campioni delle ma-
terie che detydno èssere anali:sate. - Roma, 1886.

Avvertenze generali sul prelevamento
del ensuploni.

1) Il campione di una materia deve, secondo lo dice il nome, rap-

presentare in tutto la materia stessa, nelle apparenze e nella sostanza,
cioè deve esserle identico.

Quando si ha che fare con una materia costituita da una sola so-

stanza chimicamente pura, la identità del campione colla massa della

materia da cui il medesimo proviene ò facile ottenerla, poichè basta

prendere una piccola quantità di quest'uhima. Nella pratica però quo·
sto caso non si verifica mai per lo materie colle quali ha da fare

l'agricoltore e l'industriale, poichè le materie stesse sono ordinaria-

mente impure, o sono il risultato di una misecla di sostanze fisica-

mente e chimicamente diverse.

Se si tratta di una sostanza unica ma impuro, si comprende facil-

mente come l'impurità può trovarsi in quantità maggiore in un punto,
minore in un altro, per la qual cosa, volendo prelevare sulla materia
stessa un campione che la rappresenti nella sua totalità, è necessaHo
di mescolarla accuratamente. Maggiore cura si mette nel fare questt

mescolanza, più il campione che se ne toglie può .dirsi il legittimo
rappresentante di essa, e però anche Il risult9to dell' analisi può a e

plicarsi a tutta la materia. AII'incontro, trascurando di fare la dett a

mescolanza, o facendola solo incompletamente, i risultati dell'analisi
non sono coinpletamente applicabili che al solo campione o al solo

punto della materia ove il campione stesso venne preso.
Le cose si complicano moltissimo quando la materia che si vuole

sottoporre all'analisi non è più costituita da una sostanza unica, ma
da parecchie sostanze in mescolanza, specialmente sõ queste ultime,
alla loro diversa natura, aggiungono uno stato flsico molto diverso

l'una dall'altra ; come sarebbero, per esempio, liquidi di densità di-

Versa, solidi e liquidi insieme mescolati, materie solide di densitù va-

ria, diversamente polverate, ecc, ecc. In questo caso, tralascianlo di

fare, al momento della presa del campione, un'accurata egmmistione
di tutto il miscuglio, non solo si corre rischio che il climplone che

si preleva non abbia l'identica composizione di tutta la massa ; ma

può persino avvenire che nel campione stesso non entri alTatto, o
solo in piccollssima proporzione, qualcuna delle sostanze componenti
il miscuglio. Ora avviene che se q esta sostanza, che si trova rap-

presentata nel campione solo scarsamente, è una di quelle che mag-

giormente contribuisce a dar valore al miscuglio intero o quella cho
ha meno valore, l'anallsi nel primo caso assegnerebbe al miscuglio
intero un valore inferiore a quello che realmente ha e nel secondo

caso un valore superiore, e ciò pel fatto che l'analisi stessa, pel modo
imperfetto col quale venne preso il campione. non può essere vera

che per quest'ultimo soltanto.

E' dunque assolutamente necessario di mettere la massima cura

nel prelevamento dei campioni di materie che si vogliono fare ana-
lizzare.

2) I casi in cui tutta la materia di cui si vuol conoscere la compo-
- sizione possa essere tutta mescolata accuratamente, prima di prole-
varne un campione, sono per verità molto limitati nelia pratica; pot-
chè solo limitatamente avviene che la quantità della materia sia così

piccola ed in tale stato da permetterlo. Ora, nei casi, e sono la grande
maggioranza, in cui riesce impossibile di mescolare tutta la massa

della materia di cui si desidera conoscere la composizione, bisogna
avere talo oculatezza nel fare il campione da ottenere, per quanto
è possibile, lo stesso risultato.

Si perviene al risultato stesso esaminando accuratamente la massa

della materia e giovandosi di tutte le osservazioni fatte in questo
esame e delle avvertenze speciali che seguono.

Avrertenze speciali sul prelevamento
dei campioni.

1) Per i concimi omogenei in polvere, come il nitrato potassico c.

sodico, solfato ammonico, coproliti, fosforiti, fosfato precipitato, su-
perfosfato, polvere di ossa, cenere di ossa, guano bruto e disgrega:o,
nero di raffineria e ceneri, basta prendere nelle diverse parti del cu-
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mulo del concimo, come per esempig so il cumulo-.ð rotondo, al
quattro punti estfemi di due diametri perpendiãolah, . al cánträ de!

òunlulo alIÑ supe ficie a inet delfaltdzzi del cumulo stesšõ e nel

; pall'oc brrenza colPatut di un p di, 4 o Š'chdogrammi di
conclme .se si tratta di iloa giande massa monö sii di piccola
massa, quindi InesõólÀre ttitti 1 säggi, e da'questo miscuglio prele-
vargil, campione ch&Ñve essero analizzato. Se É èoucimo ð conte-

$?gvecó in i•ccipienti, i dàtti sa i sÏ preleveranno sti un rt

numero di questË alla superflãÏe al fondo, ad im qu'arto, un terzo,
un erz'i,' eca, di altiiza, e quindi si procede pel rimañonto como

or ora si è iletto.
rattandosi di concimi in.polvere'ottenuti colla mescolanza di

arle malerie, come, per esempio, di sali di Stassfun, si devono
prerIdore da17eumulo o dal recipÍenti, nel modo conie si ð detto per
concimi omogenei, un tnaggior numero di saggi, che si mescolano

accuratamente, se ne fa un piccolo cumulo, si prelevano su questo
del,sagi come si ò detto, si mescolano ancora, e su qTesti secondi
saggi accuratameyte mescolati, si preleva il campione che deve es-

sore sottoposto all'analisi.

3) Se invece si ha che fare con concimi non
. polverufenti, come

'COPHO Sangue disseccati, avanzi di cuoio, di corna, pell, avanzi di
lana, panelli, ecc, specialmente se queste materio sono insieme me-

scolate meglio è di isolare le varie sostanze su un quintale circa di

concime e prendere il peso di ogmma. Indi si mescolano le varie

parti della stessa sostanza o si fa 11 campione prendendo dallo so-
âtanzo stesse una quantità proporzionale a quella esistente nel, quin-
tale di concime. Si suppongo, per esempio, che il quintale di concime
s1 ò, troyato composto di 10 chtlogrammi di capelli, 20 chilogrammi
di residni di cuoio, 30 chilogrammi di avanzi di corna e 40 chilo-

granimi di carne disseccata. Si mescolano bene 1 àpelli fra loro, i

résidulydi cuoio fra loro, eco., e si prende di ognuna tit queste so-

stanzo la cinquantesima parte. Per tal gulsa 11 campione sarà formato
di 200 grammi di capell!, 400 di residui di cuoto, 600 di avanzi di

corna- 800 di carne disseccatà, osslã avrà un peso di 2 chilogramml.
AŸendo occhio esercitato,.par far questo miscuglid èpesso non vi ð

bisognq di ricorrere alla bilancia per ottenere un.campione che rap-
I esentraufflcientemente la massa totale del concfme.

.4 Quatora poi si trattasse di un concime liquido con ma¢¿rie so-

spise, bisogna naturalmcuto imprimere al liquido un energico movi-

nento rendendolo cosi omogeneo, prima di prolevaro il campione.
orme da osservarsi per la spedizione

det eampioni.

1) Gcucimi. - La spedizione del concimi fatta in Vasi di vetro

edÃ iagpo smerigliato e perfettamente puliti 6 in ogni caso la mi-

glioro) ove non si possedessero vasi di vetro con tappo smerigliato,
pl possono adoperaro quelli comuni, curandone la chiusura con buoni

o nuovl tappi di sughero.
È'assolutamente necessario ilt fare la spedizione dei concimi in

vail di retro ermeticamente chiusi con tappo smerigliato, quando si
trÀ(t 11 materie che possono assorbire dell'acqua o perdere del com-

¡Ñne il volatili, poiché diversamente 1 concimi mtûerebbero di com-
þoitziàne durante il trasporto e Panalisi dei campioni non sa-

ýebbe pite complelamente applicabile alla massa della materia da

ctitTmedesimi vennero tolti.
Ìl imþione di concimo che si invia per l'analisi deve essere ac-

coWpÈgnato da una dichiarazione del mittente, che indichi esatta-
menië o chiaramente la natura ddla materia che spedisce o quella
or quale gli ð stata venduta, e 16 ricerche o determinazioni che

alla^niaterla stessa desidera siano fatte.

oléfidó far verincam la composizione dei concimi venduti su ti-

tol ' &l neLËssario che 11 mitiente 1Ëdlchi le materic che sono state

,gr tite ed il loro stato di co$binazione o di solubilità, ed anche

af forniä di combinaziono adoperata dal venditore per in.dicare il ti-
loûÌell sostanze slesse. Ôos), per esempio, si è acquistato un con-

cÌme:ed I ven titore ha garentito che contiene : tanto di anidride

fgs'forida allo alato di fosfilo poluone, tanto d.I anidride fosforica
altò, glato digasfato retragradato o solubile nel citrato ammonico,

tanto di anidride.fosforfca allo stato'di fos/ to insolubile, tanto,di,
ntÏfrÑe nitÑca e tanto-di-ansnioniaca Oppure ha ga'rinttio chg 11:
coupÍÁà cóiÃlenÃÎ (anio il iicido fosforico idraÏo alto, stato dt.fe-
afato kolubile, tanto d1 acido [osforico idrafõ allo stato di'fosfáÏo
retrogradato, oc;, taúto'diÄgold ni¢rico e taËt dÍ 1msoÎo Ó¤stno-
niacalc. Ora nel pí·inio.caso è necessario richiedere nella domanda

di analisi: quanta anidride fosforica ò,contengta afia stato di.fo-
afalo solubile, ecc., quanta d l'anidride.tylgrica, e quanto. L'anssto-
nSca; mentre nel secándo cabo si dåve domanilare: juale.d ti cois-
tenuto in acido fos/bricò (drato allÑ stajo äf¾afato a fu6ffe, edi,;'
quale quello in asolo nitrico e quatto in -azolo ainnsoniacale. Fa-

condo diversamente, quando 11 mittente nianca di,- suinelentl, ¿ogni-
zioni chimlebe per -rldurre una formi di combinazione nelPaltra, soi-

gèranno fra c myratoro ä venditore dellé questioni chã, esaminité
'si troveranno senza .fondamentq.
2) Vini. - I Vini devUdo essets invl 11 in botúglie di'vetró,§ós-

slËilniente blanco, e laÑato con grandissima cura, di gulsa che ridó

rimanga adesa alle loro pareti alcuna delle materie che altra volta

possono avere contenute. Devono essere il più possibilmente piços
(salvo una ventina di centimetri cubIci di vuoto) e tappate ermett-
camente con buoni tappi di sughero nuovi.

METODI PElt L'ANALISI DEI CONCIMI.
I.

Il titolo percentuale di azoto dei concimi chimici si esprimerà
sempre partitamente in peso di azoto de1Pammoniaca, in peso dl ááoto
dell'acido nitrico, e in peso di azoto dello sostanze organiche, se chi

presenterà i campioni per l'anallai non chiederà espressamente la
valutazione del solo azoto totale.

II.

La determinazione dell'azoto dell'ammoniacá sí farà sopra un datè

peso del campione ben polverizzato, adottando il consueto metodo

della distillazione, e valeridosi della m¾nesia calcinata di recente. In-

tanto i dÏreti ri dolÍe Siazioni agraieSI prop ngoni d1 e mirianse
la obblezioni che'el fanno'hitorno alPuso della. magnestá c Ichiata,
che clob con tale base non si puð spostare tutta Pammontach qüàmlo'
questa si trova anche allo stato di fosfato ammpnico magneslaeo,
abbiano un sicuro fondamento; e nel caso afferinativo, studiare 1

mezzi come porvi riþaro.
Per l'azoto dell'acido nitrico si seguirà scrupolosamente il processo

di Schulze e Tiemann.

Per la valutazione poi dell'azoto totale si escluderà. il processo di

Will e Warrentrapp, che a causa di perdito d'ammoniaca, quando la

sostanza che si esamina contiene del salt ammoniacali, e non è punto
applicabile, quando sono presenti dei nitrati;. e si seguirà invece il
metodo del Kjeldahl, modificato dal Jodlbaner (vedasi PAnalisi chi-
mica del Fresenius, fasetcolo VI, anno 1887), metodo che ad una

grande speditezza nell'operare unisce II vantaggio di poter etermi-

nare con suf0clente osattezza ancho l'azotð dei nitratl. Per Pattacco

della materia si dóve adoperare un miscuglio di anidride fosforica e

di acido solforico, nelle proporzioni di 200 gr. di quella per un litro

di questo.

111.

I risultati analitici, relativi all'acido fosforico, si computeranno sem-

pre in anidride fosforica (Pg Os).
Quando si presenterà per l'analisi un superfosfato, o un concime a

base di superiosfato, si determinerà 11 titolo in acido fosforico anidro

dei fosfati solubili nel citrato ammonico (seguendo 11 processo che

verrà in seguito indicato) se non sarà fatta altra dimanda speciale da
chi può avervi interesse.
Nell'analisi dei superiosfati è sempre necessario di accertarsi, con

un saggio preliminare, se vi è contenuto un sale di magnesto : hel

qual caso si dovrà trattare convenientemente con acqua un determi-

nato peso del concime : eseguito un tal trattamento, e conseriak a
parte la soluzione acquosa, si riprenderà 11 residuo con una oÌtÑÍ
di citrato ammonico; osservando, p'er la quantità che si defe impi
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gare di questa soluzione, per la sua concentrazione e per il tempo in
tal si lasclerà 11 residuo" in digestione, tutte' le norme indicato al

numero .VI.
Le due soluzioni cosi ettenute, o parte aliquota dello medesime, si

riuniranno in una sola, e vi si determinerå l'anidride fosforica come

sarà detto in seguito.
IV.

- In ogni caso di analisi del superfosfati sarà fatta la determinaziono
della perdita di peso con l'essiccasione in una stura di Gay-Lussac.
Si impiegheronno 5 gr. del campione, tenendoll nella stufa per quattro
ore. La stessa determinazione dovrà farsi pure per qualsiasi altro
concime, avendo l'avvertenza di tener conto delle possibili perdite di

acido nitrico e di ammoniaca.

La materia essiccata non dovrà servire per le ulteriori analisi.

V.

La soluziono del citrato ammonico dovrà così prepararsi Si scio-

glieranno 400 grammi di acido citrico cristallizzato nella nec%ssaria

Y¡uantità di ammoniaca, della densità di 0,91, per avere una solutione

esattamente neutra : durante questa operazione s i deve mantenere

fredda la soluzione. 11 volume ottenuto si porterà a 750 c. c.

VI..

Per la determinaz one dell'acido fosforico anidro dei fosfati solu-

bili nell'acqua e nel citrato ammonico neutro, si opererà nella so-

guente maniera : Due grammi di concime, finamente polverizzato, si
ridurranno in poltiglia, triturandoli in un mortalo di vetro unitamente

a 15 e. c. di acqua; dopo di che si neutralizzerà con una soluzione
dilulta di ammoniaca, notandone il volume impiegato, e servendost

como indicatore delle carte dI tornasolo.
Si aggiungeranno poi 60 c. c. della soluzione di citrato fammonico

del titolo già indicato, indi tant'acqua, da portare il tutto a 80 c. c.,
compreso il volume della solutione ammoniacale impiegato ed i 15 c. c,
di acqua prima aggiunti; e si farà digerire alla temperatura di 20 a

30' c., per circa mezz'ora. Trascorso tal tempo, si diluirà con 40 c. c.
di acqua, e si flltrerà. A 30 c. c. del flitrato si aggiungeranno 10 c. c.
della miscela magnesiaca, preparata secondo le indicaz.oni. del Frese-

nlus; e da ultimo 25 c. c. di ammoniaca a 22° B. Si agiterà ripetu-
taniente, e poscia si lascierà in riposo per tre ore sotto una campana,
alla temperatura- di circa 156 0. Il precipitato, raccolto sopra un flitro
si layerà nel modo consueto con una soluzione contonente un volume

di ammoniaca a 22· ß. a duo di acqua. Si terminerà la valutazione

per posata, dopo avere cón la calcinazione trasformato il fosfato am-
monico magnesiaco in pirofosfato.
Invece di calcinare 11 fosfato ammonico magneslaco così come è

stato ottenuto, si può anche scioglierlo sul flitro stesso, con la voluta

quantità di acido nitrico purissimo ; evaporare poi la soluzione in una
capsula di platino, usando le debite precauzioni, e in fine calcinare.
La quantità di materia da impiegarsi per l'analisi può essere mag-

giore o minore di due grammi, purchè si conservino le proporzioni
tra il solvente e la sostanza stessa.

VII.

Poichã 11 metodo di Glaser non ha ricevuto ancora la sanzione di

autorevoli analitici, l'acido'fosforico anidro totale si valuti seguendo
il processo ordinario del molibdato ammonico, impiegando una con-

Teniente quantità di concIme flaamente polverizzato, ed avendo sem-
pre l'avvertenza di bruciare completamente le materie organiche, ed
eliminare la silice dalla soluzione, prima di precipitare il fosfomolibdato
ammonico. Per la salcinazione del fosfato ammonico magnesiaco val-

gano lo indicazioni già dette.

È data poi facoltà, a quoi direttori che avessero l'opportunità, di
studiare il metodo di Glaser, e, trovandolo sufflcientemente esatto, di
valersene per questa valutazione.

VIII.

Per valutare l'anidride fosforica dei fosfati solubili nell'acqua, ove
ctð sia richiesto, 81 impiegheranno 5 grammi di sostanza, che si tritu-

Teranno in un mortaio, con 20 c. c. di acqua fredda, si decanterà la

so:uzlono o si ripeterà 11 trattamento in modo da sciogliere tuni i

fosfati solubill,.procurando che il volume,della soluzione non superi
i 100 c. c. SI 01trerà, e del filtrato se ne prenderà una parte, prece
dendo per l'anailsi como fu detto per l'acido fosforico totale, ob -

nendo conto di tutte le osservazioni fatte per quella valutazione.
La quantit,à della materia da impiegarsi può essere anche differr

da quella indicata.
Per l'analisi sarà bene adoperare non meno di 115 della soluzio ,

per rendere minori gli errori di misura,

IX.
I risultati della valutazione della potassa nei concimi si esprin

ranno in ossido di potassio ([[g 0).
X.

La potassa si valuterà allo stato di cloruro doppio di platino e di

potassio, impiegando per l'analist una quantità conveniento di con-

cime, che si tratterà con acqua, portando in soluziono ad un dato vo-
lume.

La separazione della potassa dalle altre basi si glovrà fare con 11
bartto ottenuta dal nitrato, e privata di qualsiasi traccia di potassa
con ripetute cristallizzazioni.
L'eccesso della barite adoperatà sarà bene eliminarlo, prima con

una corrente di anidrlde carbonica, ed in flne con la quantità neces-

saria di carbonato ammonico purissimo.

METODI PER L'ANALISI DEI VINI.

Si considererà come adulterazione l'aggiunta di;qualsiasi sostaina
che non si trova naturalmente nel Vini, o cho non entra nel prdcesci
razionali di Viniflcazione, oppure l'aggiunta di sostanzo, che natural-
mente st trovano nei vini, quando è in quantità tale da far uscire la
dette sostanze dal limiti riscontrati nel vini naturall, o dal limitt del
reciproci rapporti in cui si trovano nel vini stessi.

È fatta eccezionalmente e transitoriamente una riservi per rappoua
alla gessatura, per la qualo si tollererà il limito massimo di solfati
quale venne ammesso e stabilito dai corpi competenti.
Le ricerche che più comunemente si 03eguiranno sui vini, ed i

metodi da seguirsi per le medesime, sono:
1) Peso specilloo. - Determinazione a # 15 C. colla bilancia arco-

metrica Westphal previamente campionata con plenometro.
2) Alecol. - Distillazionc e determinazione del peso specifico del

distilInto colla bilancia Westphal a # 15 C. valutando la quantità di
alcool in volume, contenuta in cento centimetri cubici, coll'uso delle
apposite tavole; ed ovo ò richiesto, Valdtandola anche in gramnii.
3) Estrutto secco. - Evaporazione in capsule di platino a La a-

maria, o successiva evaporazione per ore 2 e mezzo in stufa ad
acqua. .

Il volume di vino da adoperarsi per tale saggio sarà di 20 c. e.

per i vini ordinari asciutti, e per i vini dolci se ne prenderà un vo.

Iutge minore. L'estratto verrà espresso in grammi per litro.
4) A idit totale. - Saggio acidimetrico eseguito colla soda N/10,

operando sopra 10 c. c. e servendosi di indice della carta di torne-
sole sensibilizzata di colore violaceo. L'acidità verrà Valutata in acido
tartarico, e calcolata in grammi per litro.
5) Acidità lissa e tolatue. - Si evaporino a bagno maria 10 c.c.

di vino, si tipigli con acqua e si determini l'acidità flasa colla soda
N¡10, col metodo esposto por l'acidità totale.
L'acidità volatile verrà valutata per differenza. Tali acidità, ilssa e

volatile, si valuteranno pure in acido fartarico, e si esprimerannò in
grammi pár litro.
6) Bitartrato potassico ed acido tartarico libero. - Si seguir o

i metodi appositamente proposti da Berthelot o Fleurfeu.
7) Sostanze minerali. - Verrà pesato il residuo de]Pinconorimen

dell'estratto secco, operando l'incenerimento con grande procaudone
in una muffola. Lo sostanze minerali verranno espresse in grarilái
por.litro.
8) Sostanze tanniche. - Si seguirà il metodo di Carpenò.
9) Glicerina. - Trattamento con calco ed evaporazione d I vino
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a bassa temperatura; estrazione con ateool a 96°e filtrazione; evapo-
razione dell'a!cool del fl!trato; rip resa con miscela di alcool ed etere

evaporazione; pesata, seguendo in tutto il procedimento le precauzioni
suggerite nei trattati.

Il saggio si opererà sopra 100 c. c: dl vino.
10) Zuccliati. - Determinailone dégli zuccherl riducenti col me-

todo chimico, raccomandando il ljietotþ per pesata di Allihn -Ilicerca
della preãeilza possibile del saccarosjo mediante l'invertimento - Ri-

derche polarimetriche sul vino stes net caso di vini dolci- Ricerche

polarimetriche dopo di aver elimlaati gli zuccheri colla fermentazione.
Se la deviazione osservata sarà a destra ed uguale o maggiore a

0° 3 gradi Wild (pel liquido di concentrazione normqle ed osservando
in tubo di 200 millimetri) si considererà come avvenuta una aggiunta
al vino di zucchero di fecola (glucosio).
Naturalmente se, nel preparare il liquido per la lettura al polari-

metro, si saranno fatte diluitioni o concentranzioni se ne terrà conto.

11) Materie coloranti estranee. -- Si ricercheranno le sostanze

coloranti estranee alla composizione naturalo del vino eseguendo le

etnque reazioni esþoste da C. Girard a pag. 158-161 del secondo rap-

porto sui lavori del Laboratorio chimico Wunicipale di Parigi.
In tali ricerche, quando trattasi di sostanze coloranti derivate dal

catrame, basterà fermarsi alla consta azigne della presenza dei colo-
ranti acidi e basici; e per le sos(an coloraatt animali.c vegetali, di
riconoscerno complessivamente la presenza senza individualizzarle.

Quali controprove, per le ricerche delle sostanze coloranti straniere.
si consigliano i metodi del professore Cazeneuve, e per le fuescine,
il metodo del professore Francesco Koenig.
Non si dovrà anche trascurare la ricerca facendo bollire la lana di-

rettamente nel vino acidillcato con acido tartarico.

12) intensità colorante. - Si adoprerà il colorimetro Dubosq,
usando, per Ifquido di confronto, una soluzione recentemente prepa-

rata con grammi 0,05 di atoridrato di rosanilina sciolti in un litro di

alcool al 10 per cento.

13) Gissatura. - Si adoprerà una soluzione titolata di cloruro di

barto corrispondente, volume a volume, al limite di tolleranza pre-

sentemente adottato, cioè grammi 2 di solfato neutro'di potassio.per
litro.

. 14) Salatura. - Si opererà sulle cencri, preparato con le dovute

precauzioni, con metodo analitico analogo a quello della gessatura,

adoperando per la determinazione del cloro una soluzione titolata di

nitrato d'argento. Si terrà conto che nel vini naturali non è conto-

nuto più di grammi 0,5 di cloruro di sodio per litro di vino.

15) Ricerche speciali sulle ceneri d¢f vini. - Soranno sempre

utilissime le ricerche sulle ceneri dei vini. Essendo stato proposto re-

centemente di adoperare, nella confezione dei Vini, il fosfato di calc o

favece del gesso, si raccomanda di determinare nelle coneri anche

l'acido fosforico, con metodo analogo a quello attualmente in uso per

la gessatura.
16) Suffti ed aci lo solforoso. - Ricerca qualitativa ed occorrendo

anche quantitativa distillando il vino e convertendo nel distillato l'a-

cido solforoso in acido solforico coll'azione del Iodio.

17) Arido solforico libero. - Per le ricerche correnti si seguirà
il metodo delle listerelle di carta. Per le ricerche delicate e di con-

testazione si faranno maggiori saggi, anche quantitativi e specialmente
lo studio dei rapporti tra acidi e bas!. Per i voluti dettagli, si con-
sultino i trattati e le pubblicazioni speciall.
18) Allume. - Ricerca qualitativa ed occorrendo anche. quantita-

tíva dell'allumina nelle ceneri.

19) Arsenico e metalli pesanti. - Metodi ordinari di chimica ana-

liticp.
20) Acido salicifico. - Ricerca qualltativa separandolo col cloro-

formio; er riéerche quantitative si potrà anche seguire 11 metodo

proposto dal professore Danesi (1).

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTEgNO.

Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla'sanità ptibblica;
Visti i decreti 31 luglio e 15 settembre scoršo anno, efte regolafono,

nel Regno, nei riguardi sanitari, il congmergio degli stracci, pb1tl
vecchi non tavati, effetti sudici di blancherla o di lana di uso peyso-
nale e domestico, e delle carte raccolte nelle spazzattire;
Ritenuti cessati i motivl che avevano rese necessarie quelle mi-

sure di precauzione nell'interesse della salute pubblica ;

Deereta:

Da questa data sono revocati i decrett 31 luglio e 15 settembre

1887, e percið il commercio dei generi suindicati rimarrà d'ora in-

nanzi libero tra i vari comuni del Regno.
I signori prefetti, sottoprefetti, commissari distrettuali, sindaci, le

autorità di porto e doganali e gli agenti ferroviari sono incaricati
della esecuzione del presente decreto.

Roma, 11 14 gennaio 1888.

Per il Ministro: DELLA ROCCA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel perBortale dell'Amministrazione

giwdiziaria :

Con RR. doereti del 18 dicembre 1887:

Mattioli Annibale, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Volta Mantovana.

Sono accettate le dimissioni presentate da Bergmann Giuseppe, dal-
l'ufflcio di vicepretore del 5° mandamento di Milano, e gli & con-
ferito il titolo e grado onorifico di protore.

Sono accettate le dimissioni presentato da:

Federici Giovanni, dalfulliclo di vicepretore del mandamento di Volta
Mantðvana.

Romanelli Silvestro, dall'uffleio di vicepretore del mandamento di

Viterbo.

Giannotti Francesco, dall'uflleio di vicepretore del mandamento di San

Mauro Forte.

Mucchioni Claudto, dall'ufficio di vicepretore del mandamento di Pa-
vallo nel Frignano.

Perticone Filippo, dall'uflicio di vicepretore del mandamento di Tre

castagne.

11 Reglo decreto del 1° dicembre corrente, nella parte relatlya el
collocamento del pretore di San Polo d'Enza Tinti Cesare, in

aspettativa per motivi di famiglia, è revocato.

Checchini Antonio, pretore già titolare del mandamento di Torriglia,
collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia,
per un anno dal 1* novembre 1886, cessa dal 1* novembre ul-
timo scorso dal far parte dell'Amministrazione giudiziaria.

Con RR. decreti del 22 d1cembre 1887:

Savino Vito, pretore del mandamento di Villalba, è tramutato alman-
damento di Francavilla di Sicília.

Anfosso Luigi, pretore del mandamento di Monforte d'Alba, à tramu-
tato al mandamento di Benevaglenna.

Guala Giovanni, pretore già titolare del mandamento di Borgomanero
in aspettativa per motivi di salute, è rictriamato in servizio al

mandamento di Monforte d'Alba dal.20 dicembre corrente.

Angloi Salvatore, pretore del mandamento di Benetutti, ò tramutato

i) Vedänsi gli atti della regia Stazione chimica-agraria di Palermo' al mandamento di Orani.
anno 188(

. Acampora Salvatore, vicepretore del mandamento di Mirabella Eclano
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con incarico di ragger l'uffleio in mancanza dl titolare, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore dello stesso mandamento

di Mirabella Eclano, con fannuo stipendio di lire 2200, lascian-
dos1 yacante 11 Inandamento di Fordonglanus per Faspettativa del
pretoro Petitti.Pompillo.

Lyinia ¶qlppo, viçogretolo del mandamento di CarovilH, con inçarico
di regger l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, o nominato pretore dello stesso mandamento di Carovilli,

., - NB ga9AVA Wi.8 9.go g lire 2240..
-Sollazzo G1useppe, vicepretore del mandamento di Palagonia, avente

i requigil di legge, & nominato pretore del mandamento di Mon-
torosso Almog con Pannuo stipendio di IIre 2200.

Giorgt Clovandi, ylceptetore del mandamendo di Bobbio, avento 1 te-

quisiti di legg, a nominato pretore del man¢amento di Bene-
tutti, coll'annpo stipendio di lito 2200,

iféntivoglio Tito, yicepretoro del.mpodamento di Rovigo, avente I re-

quisiti d1 legge, ð pominato pretore del mandamenao di Ales, con
Pannuo stipendio di IIro 2200,

olamassi Domenico, procuratore in Barl, avente i requis!L1 di legge,
& nominato pyetore del mandaglento di Stigliano, coll'annuo sti-

pendio di lire 2200.
Perfetti Felico, pr¢tore del mandantento di San Marco Argentano, in

aspettallra per motivi di salug•, a confermato a sua dbmanda

nell'aspettativa medesima per altri due mesi dal 1© dicembre,
cou'assygoo del terrio dello stigendio, lasciandosi vacante lo stesso
manilamento di San Narco Argentano.

Companile Antonie, pretore del mandaniento di Capacolo, 6 collocato
a sua domanda I,n aspettativa per motivi di saluie per sei mesi
ds! 18 noven,ibre u. s, colPassegno del terzo dello stipendio, la-
selandosi por lut Yquante il mandamento dl Sinistola.

Cavaliere Vincenzo, avento i requistd di legge, 6 nominato vicepre-
tore del mandamento di San -Vito del Nornfanni.

Agostinucci Gian Giuseppo, vicep sto-o det mandamento di San Leo,
ô tramulato el mandamento di Rimin'.

Parigi Pietro, vicepretore del mandamento di Vercelli, a tramutato al
mandamento Po tlL Torino,

sono accettate le d missioni presentate da Clampi Nicola, dalP ufDclo
di vicepretore del 6• mandamento di Rorrã.

Ðisposizioni fatte nelpersonale dell'Amminingazione
det telegraff.

Con R. decreto del 7 novembro 1887:
Narlani Guido, gli uffielate telegraSco, ð riammesso nel posto colla

stessa qualità e collo stesso stipendio di lire 2000.

Con Ministeriali decreti del 14 novembre 1887:

Alessi Gaetano e Alborino Edoardo, aspiranti telegraflsti, sono no-

minati telegragst1 con annue lire 1200.

Costantino Gaetano, telegraGsta, à richlaœato in attività di servizio.

Con R. decreto del 17 novembre 1887:

Marchtonnesch! Egisto, ufficiale, è promosso allo stipendio di lire 2500.

Con Ministeriale decreto del 24 novembre 1887 :
Cascella Plo, aspirante telegraßsta, o nominato telegransta con annue

,
lire 1200.

Con Ministeriale decreto del 26 novembre 1887:

Callerno Giacomo, guardafill, 6, in seguito a sua domanda, collocato
a riposo ed ammesso a far volere i proprl titoli per quanto potrà
competergli a termini di legge.

Con Direttoriale decreto del 28 novembre 1887:

Selva Cassinetto Emilta, già sotto ufGolate, ò nominato usclere con

annue lire 960.

Con Direttoriale decreto del 30 novembre 1887:

Pizzi Giovanni, usciere, è collocato in aspettativa per motivi di famigila.

Con Ministeriale decreto del 2 dicembre 1887:
Avrese Nicol6, ufflotale con annuo liro 2000, e nominato cottamesso.

Con Reali decreti del 4 dicembro 1887 .
Giovanelli Glovanni, sotto ispettorp e Milletti Teodomiro ufficiale, sono

collocati a riposo In seguito a loro doninnda, ed añirnessi a for

valere I titoll per quanto potrà loro competera p termini (11 leggo.
Con Direttoriale decreto del 4 dicembre 1887:

Polenta Vincenzo, capoaquadra, 6 ricillamato in etdrità di se.rvizio.

.con M1alsterla11 deereti delP S dicembre 1887:
Albesant Carlo, commesso, decordatogli l'aumento quadriennele sullo

stipendio portandolo a IIro 1700.
De ,0aldi IIardno, Barberts Cesaro, Giavelli

_

Stefano, Chiolini Enrico,
Barbonaglia Gugilelmo, Bottero Enrico, Polz Davide, Valerto Ni-
cola o Leone Vincenzo, telegranati, accordato loro Paumento

quadriennale di stipendlo2 portandolo pd annuo lire 1450.
Gravina M1ehele, telegraßsta, % richiamato in attività di servizio.

Con Ministeriall decreti dell' 11 dicembre 1887:
Ravallese Giuseppe o Morelli Giuseppe, uf0ciali, accordato loro l'au-

mento sessannale sullo stipendio, p6rtandolo yd annne lire 2750.
Coturri Enrico, Palmisano Leonardo e Barosso Pletro, ufBelall, accor-

dato loro Paumento sessengalo gallo stipendio, ýorlandolo ad

annuo Ilre $200.
Grasso Spivatqre, telegraOsto, à coliaesto in aspettativa per motivi

di famigljp.
Con Ministeriali decreti del 13 dicembre 1887:

Del Mare Salvatore e Narino Rocco, telegrafisti, sono collocati In aspet-
tativa per motivi di famigIla.

Con Ministeriale decreto del 18 dicembre 1887:
Bassan Cesare, telegraßsta, o collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.

M I N I ST ER O
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

Divtstoms I - SEEIONs II - StonsTaar1To GENERAI.E

Alto di trasferimento di pribattoa indtestriale.
In forza di contratto notarile stipulato in Bologna il 3 ottobre 1887

ed Ivl registrato l'8 stesso meso al vol. 135 n. 2370, Atti Privati, la
Ditta Pio e Bordoli a Bologna bi ceduto e trasferito alla Società in

accomandita semp lee sotto il nome della Ditta Pio, Notari, e C.

con sede nella stessa città di Bologna, tutti i diritti ad essa derivanti
dall'attestato di privativa industrialé conferitole in data del 21 set-

tembre 1885 vol. XXXVII, n. 250 della durata di anni quindici a de-
correre dal 30 stesso mese e portante 11.titolo: tappeto e¢getale di
legno di salice detto Optimus : e col quale attistato intendesi pur

compreso quello successivo di Compleasanto alla modesima privativa
in data 29 aprile 1.886 vol. XXXIX n. 128.
. Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Bologna il 9 dicembre 1887 e successivamente registrato presso l'uf-
ficio speciale della proprietà Industriale dl questo Ministero per gli
ell'etti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
numero 3731.

Roma, addl 10 gennaio 1888.

Con Direttoriali decreti del 29 novembre 1887:
.

Il Direttere: 0. Fxotoa.

.Sorrenttno Leopoldo, Illcale Girolamo, salvatore Vincenzo, zanni Nlg
cola, Bon0gHo Francesco, Elli Alessandro e Bos A atonio, fattorini
sono nominati aseleri con annue liro 960. Isaili!.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

I,e rendite sottodesignate essondo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta 11 dÍspostõ dalPart. 33 della Legge
10 lugÑo 861, senza che i coriispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione,

Sþnotifica a termini dell'akt 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, che le iscrizioni furon'o an-

nullateÂ che i relaÙvi.Certificati sòno divenuti di niun valore.

CA GORIA NUMERd DIREŽIONE

del delle -I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

oxx I To iscalzioNI la rendita

Consolidato '129337 Musto Itaffaele fu Salvatore, domiciliato in Palermo (vincolata) Lire 5 » Roma
5 per 010

48137 Negri notaio Modesto fu Lorenzo, domiciliato in Villa Caste'nuovo
443437 (Ivrea) (vincolata) . . . . . . » 60 » Torine

607234 Negri notato Modesto fu Lorenzo, domiciliato a Castellamonte (To-
rino) (vincolata) . .. . . . . . . . . .

» 40 » Roma

100811 Cattaneo Raimondo fu Francesco, domiciliato in Borgo Masino (To-
rino) (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . . » 80 > Firenze

» 506981 Flore Giovanni di Felice, domic.liato in Firenze (vincolata) . . » 500 » »

» 597061 Montemerlo cav Edoardo fa Pietro, domiciliato in Roma (vincolato) » 1000 » »

» 621760 Bouvier Augusto fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (vincolata). 150 » a

> 793967 Leva Maria fu Francesco, nubile, domiciliata in Roma (vincolata) » 200 » Roma

» 793908 Leva Guendallna fu Francesco, nubile, domiciliata in Roma (vin-
colata) ...................» 200» »

» 793989 Leva Giulla fu Francesco, moglie di Massimo di Mauro, domiciliata
in Roma (vincolata) . . . . . . » 370 » »

> 808799 Dogliotti Ferdinanda fu Giovanni-Francesco, vedova di Balbo Giam-
battista, domiciliata in Vesime (Alessandria) (vincolata) . . > 200 » »

» 808800 Detta (vincolata) . . . . . .
.

. . , . . » 100 » »

» 808801 Botteont Luigia fu Giovanni, vedova del cav. Francesco Balbo, do-
miciliata in Torino (vincolata) . . . . . . . . . . . » 600 » »

» 23ß76 Campanella Ferdinando di Achille, domiciliato in Miloto (Catanzaro)
(vincolata) . . . . . . . .

. . . .
.

.

.

.
. . > 100 » Firenzo

» .
112419 Camerini Edoardo del vivente Vittorio, domicillato in Siculiana
50Tl19 (Girgenti) (vincolata) . . . . .

. . . . . . . . . » 50 » Torino

Roma, 2 gennaio 1888.

Il Direttore Generate

NOVELLI.

Þer il Direttore Capo di Divisione
Begretario della Direzione Generale

Guinom.
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AVVIso (36 pubblicazione),
È stato prosentato a questa Direzione Generale il certificato n. 38ß

emesso a favore della signora Mylius Nancy Augustina Emma, nata
Pellegrini del vivente Enrico, domiciliata in Torino, pel deposito delle
seguenti obbligazioni del Prestito 26 giugno 1851:

Serie G N. 5527 della rendita di L. 125
6807 » » 125

0036 > > 125
Serie D » 14459 > > 50
> > 16152 > > 50
> > 19258 »

°

» 50
» » 2 l768 > > 50

» 21769 » » 50
» 21770 > > 50
» 21780 > > 50
» 21783 > > 50
» 21800 » » 50
» 21801 » » 50
> 28712 > > 50

» » 20012 » 50
» » 29250 » » 50
» > 37452 » » 50

dietro al qualc à stato incollato un foglio di carta, dimodochè non si

può leggere qucilo che a tergo del certillcato stesso vi potesse essere
scritto.
Si difflda dunque chtunlue possa aversi interesse che, trascorso

un mese dalla pubblicazione del presente avviso, si restitulranno a

chi di ragione lo dette obbligazioni, senza riguardo agli .atti di ces-
slone che potessero trovarsi scritti a tergo del certificato.

Roma, 21 dicembre 1887.
Il Direttore Generale: NOVF.LU.

intestate come sovra sono state così intestate per er:ore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all½mministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Genzone Luigi Romano
e Giacinto di Carlo minori sotto I'amministrazione del padre, verl pro-
prictari dello rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbli azione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflea di

dette iscrilloni nel modo richiesto.

Roma, il 14 gennaio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA210NE (3 prebblicazioise).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 834574 e n. 864617 d'iscrizione sui registri della Direzione

generale, per lire 142ö la prima e l;re 175 la seconda, al nome di
Carmi Carolina fu Isaia, nubile, domiciliata in Parma, sono state così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece

intestarsi a Carmi Teresina-Carlotta fu 1saia, nubile, domiciliata in

Parma, Tera proprietaria dellc rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state nottilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procedeià alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1887.
Il Direttore Generale : Novet.u.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Í ptibb¾ea.es°orte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato50¡O, cioð;

m. 370924 d'iscrizione sui registri della Direttone Generale (corrispon-
dente al n. 24414 della soppressa Direzione di Palermo) per liro 510;
n. 394623 (corrispondente al n. 48113, Palermo) per lire 930, al nome
di Arezzo Giorgio fu Domenico, domicillato in Ragusa,
N. 33133 annuo lire 500
» 33920 » » 500

474>4 » » 500 At nome di Arezzo Sortino Giorgio fu

» 48013 » » 500 Domenico, domielhiato in Ragusa (Si-

» 116356 > > 500 racuse)

» 110127 > > 500
e n. 101827 di annuo lire 1720 al nome di Arezzo Treffiletti Giorgio
fu Domenico, domicillato in Ilagusa Inferiore, sono state così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

ad Arezzo sacerdote Gicrgio fu Domenico, domicillato in Ragusa In-

feriore (Siracusa), vero proprietario delle rendtte stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avgrvi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rorri, il 12 gennaio 1888.
IL Direttore Generale,: Novnu.

RETTillCA D'INTESTAZIONE (14 psebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0\0, cioè:

num. 479296 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 83993 della soppressa Direzione di Torino) per fire

60, al nome di Gcnzone Romano e Giacinto di Carlo, minori sotto l'am-

ministrazione del padre.
N. 86063-482263 della rendita di Lire 23
» 93876-401176 » » 85

> 5k801 > > 80

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (35 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloa

n. 96279 d'iscrizione sui registri deUa Direzione Generale por lire 15
al nome di Sorrentino Luigi fu Giuseppe, Sorrentino Anna fu Giusoppe
moglie di Domenico Corcione, maggiori, Sorrentino Ra/faela ed Eli-
sabetta del fu Gaetano, minori sotto l'amministraziano della loro madro
Teresa Russo, eredi indivisi domiciliati in Napoli, con annotazione, ð
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Sorrentino Luigt fu Giuseppe, Sorrentino Anna fu
Giuseppe moglie di Domenico Corcione 'maggiori, Sorrentino Ra/Taéla
ed Elisabetta del fu Gaetano minori ecc., veri proprietari della ren•
dita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul gebito Pubblico, si

ditIlda chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicatione di questo avviso, ove non siano state notißcate'

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, li 20 dicembre 1887.
18 Direttore Generale: :Nosta.t.

SwanmENTO DI RICEVl1TA ( probblicaziotte).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da questa

Direzione Generale in data 11 luglio 1887, col n. 85 al signor Mac•
ciocchi Costantino fu Tommaso, pel deposito di tre recapiti di obbl'
cazioni del prestito Blount del complessivo valore capitale di lire tre·
centosettantacinque per nuovo foglio di cedole.

A termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo op-
posizioni, saranno consegnati i predetti titoli al nominato signor Mac•
ciocchi Costantino fu Tommaso, senza obbligo dolla esibiztone della

ricevuta provvisoria smarrita, la quale rimarrà di nessun Yalore.

Roma, 31 dicembre 1887.
Il Direttore Generate : N(nitit.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvisi.
Con effètto dál 1 febbraÍò :1888 veríanno ipeRI i seguenti nuovi

Ulizi postali di 2* classe:
Cassano. Irpino, in provincia df ·Avellino.
Fiëndòlise, id. Ididi Caserta.
Moduna di IJv nza,1d. id. di Treviso.
Oril (Réggio di Calabria), id. id. di Reggio Cálabria.
Ééllaro, id. Id. di Reggio Calabria.
Pietra Porzio, Id. Id. dl Cuneo.
Preganzio, Id. Id. di Treviso.
S. Pietro di Morubio, id. id. di Verona.
S. Stefano, id. id. di Reggio Calabria.
Sarroch, id. id. di Cagliari.
Stio, id. id. di Seierno.
Tribano, id. id. di Padova.

'

Con e17etto dal 1• febbraio 1888 verranno aperte le seguenti nuovo
Collottorie di la classe:

Bonarcado, in provincia di Cagliari.
Borgo Capanne (Granaglione), id. id. di Bologna.
Caniþora, Id. id. di Salerno.
Caridà, id. id, di fleggio Calabria.
Caetel d'Ajano, id. Ìd. di Bologna.
Castelvenere, Id. id. di Benevento.
bivitâ d'Àhtino, id. Id di Aquila.
Fðutana Elice, id. Id. di Bologna.
Godo (Ravenna), id. id. di Ravenna.
Granarolo dell'Emilia, id, id. di Bologna.
Montepeacoli (Roccistrado), id. id. di Grosseto.
Pentone, id, Id. di Ca'anzaro.
Rosciano, id, id. di Teramo.
S. Metteo della Decima, id. Id. di Bologu4.
S. Caterina Albanese, id. id. di Cosenza.

DIREZIONE GENERALE DEI TËLEGRAFI

.4Twiso.
L'Ufficio internationale delle Amministrazioni telegraflehe, residente

in Berna, annunzia 11 ristabilimento della Ilnea fra Moulmèln (India)
e Bangkok (Siam).
I telegrammi per la Goeincina ed oltre riprendono il loro strada•

mento normale.

Roma, 12 gen1Îalo 1888.

PARTE NON UFFICIALE
PROGRAMMA DI CONCORSO

PEL

MONUMENTO NAZIONALE DA ERIGERSI IN ROMA

MARÒO MINGRETTI

Art1colo i.

In adempimento della legge 10 gtugno 1887 e del decreto iteale
0 ottobre dello stesso anno, è aperto un concorso fra gli artisti ita-
llant pel monumento a Marco Minghetti da origerst in Roma, nella
localith the a suo tempo sarà designata.

Articolo 2.
11 monumento consisterà principalmente nella statua in bronto di

Marco Mingbetti eretta sopra un piedistallo di granito o di mararo.
1/altezza della statua non potrà ossero minore di tre metri senza

to zWeoTd,

Articolo 3.
La spesa del monumento, tutto compreso, non dovrà eccedero la

somma di noventamila lire italiano.
Articolo 4.

Con lire diecimila, Mmañónza del fondö iiiognito dalta. cerinata
legge, la Commissione $1 risank di þfovvidèrõ álÎë ÌondizÎöni eâ hÍla
altro relative spese necessarle.

Articolo 5,
I concorrenti dovranno prese tare:

a) Il bozzetto in rilievo dell'ins eme del monumento nella misura
di circa un decimo della grand zza di esecuzionc;

b) Il modello della statua di Marco Minghetti nella misura di circa
un metro d'altezza, non comp eso lo toccolo;

c) Una descrizione dell'opera con la indicazione dei materiali da

impiegare nel piedistallo, e la obbligazione di eseguire l'opera per la
somma stabilita nelParticolo 3 .

Articolo 6.

I progetti porteranno la 11rma e l'indir¡zzo degit autori, oppure un
motto ripetuto sulla busta di una lettora suggellata, nella quale stia
l'indicaz!one del nome c del domiellio dei concorrenti.

Articolo 7.

Il concorso rimane chiuso alle ore 4 pomeridiane del giorno 31
ottobre 1883.
I bozzetti verranno consegnati nel palazzo delle Belli Arti ad uno

speciale incaricato della Commissione Reale, non prima del 25 ot-
tobre 1888.
Tutti i progetti, ad eccezione di quello prescelto, dovranno essere

ritirati entro otto giorni dalla data della pubblicaziono del giudizio.
Un regolamento speciale stabilirà le norme particolareggiate per la

consegna, per il ricupero dei progetti, ecc.
Articolo 8.

Prima del giudizio, i progetti presentati saranno esposti in pubblica
mostra.

Articolo 9.
All'autore del botzetto che la Commissione giudichèrå Inigliöré e

degno di essere eseguito, spetterà l'allogationé dell opera.
Là Commissioné indichetà all*öccóftenza lè mödificazlóni dâ iniro-

durre riel partteolari, e stabilirà lè norine e le condizioni per la est-
cuzione del lavoro.

Articolo 10.
Il bozzetto premiato diventerå proprietà dello Stato.

At ti colo 11.
Nella relazione del giudizio sarà fatta onorevole menzione del hoz-

zetti che seguiranno in merito al prescelto.
Articolo 12.

Se il bozzetto prescelto e quelli che avranno meritata la menzione

onorevole, saranno accompagnati da un motto, verranno aperte le

relative buste per poter designare il nome degli autori. Le altre bu-
ste si restitueranno suggellate insieme al progetto cui apµartengono.

Roma. 12 gennato 1888.
Il .Presidente dplia Commissiond Reale

CRISPI.
Il Segretario della Commissione Reale

hi. A. Tucuni.

REGOLAMENTO
per la consegna e per il ritiro dei progelli pel concorso

DEL

MONUMENTO NAZIONALE

MARCO XINGHETTI
IN ROMA

Articolo 1.
I progetti del monumento narlonele a MaYto Minghetti dovranno es-

, sore cWnsegnati nel Valazzo delte Belle Aft! in Rémb, entio i tarmini
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stabiliti dal progrdïntna di cöitcorso in data del 12 corrente mese, cioè

dalla inittina dël 25 ottobró 1888, alló ore 4 pomeridiane del 31 dello
stesso mese ed anno.

Quelli inviati da artisti fndri di Roma dovranno essere indirizzati

alla Commissione Reale pel monumento nazionale a Marco Min-

gAetti, Palaixo della Esposizione delle Belle Arti in Roma (franchi
a domicillo).
Non sarannò accettati quelli che giungessero dopo il termine sud-

detto, qualunque sia il motivo del ritardo.

Artieolo 2.

Se l'alierturé delle casse non avrà luogo all'atto della presentazione,
gli esibitori avranno diritto ad una ricevuta provVtsoria.
All'apertura delle casse, che avrà luogo alla presenza di un mem-

bro della Commissione Reale o di un suo delegato, potrà assistere

l'autore o l'esibitore del progetto, oppure un loro incaricato. Se l'a-

perturn avrà luogo senza Intervento degli interessati o dei loro rap-
presentanti, si chiameranno due testimoni.

Di tale operazione si farà constare mediarite atto verbale firmato

dal presenti, con la indicazione degli oggetti rinvenuti nelle casse.

Articolo 3.

La ricevuta provvisoria, di cui all'articolo precedente, verrà can-

glata, per chl no faccia richiesta,,con altra ricevuta contenente la in-

dfeationè degli oggetti, quale risulterà dal menzionato atto verbale. -

Articolo 4.

La ricevuta del progetti accompagnati solo da scheda chiusa, verrà
rilasciata al nome del mittente o dell'esibitore.

Articolo 5.

La Presidenza della Commissione Reale curerà 11 collocamento dei

progetti nelle sale della Esposizione, provvedendo a tutt(† ciò che si

riferisce all'ordinamento della Esposizionè medesima.

Articolo 6.
Il luogo, il giorno dell'apertura e la durata della Esposizione ver-

ranno stabiliti dalla Presidenza, e saranno notificati al pubblico per
mezzo dei giornali.

*

Articolo 7.
I concorrenti avranno l'obbligo di far ricomporre da persona dl

loro fiducia i Inodelli che fossero di Vari pezzi, e di far liparare i

guasti che i progetti avessero sofferto per l'imballaggio o pel tra-
sporto.-

Articolo 8.

Terminata l'Esposizione, e pubblicato 11 giudizio del concorso, i con-
correnti dovranno provvedere essi stessi, o per mezzo di incaricati,
alPimballaggio e al ritiro dei progetti entro il termine di otto giorni,
stabilito dall'articolo 7 del þrogramma.

Articolo 9.

La Commissione si dark ogni cura per la buona conservazione dei

progetti, senza però assuméro alcuna responsabilità pei guasti o dete-

rioramoitti eventuali che si verlficassero prima o dopo il giudizio del

concorso.

Articolo 10.

I progetti non ritirati entro il términe indicato ah'articolo 8 del

ytesente Regolamento, ei riterranno tonie abbandonati dagli autori, o

la Commissione si riserva la facoltà di farno in tal ato l'uso che

crederà pitt opportuno.
Articolo 11.

I concorrenti avranno cura di ripetere sopra ogni modello 11 nome

o 11 iilotto convenzionale, e di riþeterlo eziandio all'esterno di ogni
cassa, declinando la Comniissione ogni responsabilità per qualsiesi
disguldo od equivoco che pos3a accadere per l'inadempimento di sif-

fatta prescrizione.
Rome, 11 gennaio 1888.

Por la Commissione Reale

It Segretario ; M. A. Tancasor.

TË LEG Í¾.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

LUCCA, 15. - Stasera, alle ore 8,23, é morto il senatore prof.

Francesco Carrara.

MASSAUA, 15. - Paro che il Negusabbia richiamato ad Adua Ras

Alula con altri capi per conferire don loro prima di avanzarsi.

Ras Alula avrebbe lasciato l'Asmara, nel pomeriggio di mercoledl

scorso.

Dalla stessa fonte è constatato che 11 grosso delfesercito abissino

non è ancora giunto all'Asmara, però i soldati di Ras A ula e di Ras

Agos che si trovavano sparsi nei villaggi, sono riuniti ora all'Asmara.

MASSkUA, 15. -- Sembra che a Ghinda vi sieno forze inferiori a

quelle che erano state annunziate.
Si dice che Mons. Touvier, vicario apostolico dell'Abissinia, sia in

viaggio per ritornare a Massaua.

All'osçedale di Ras Mudur si lavora a costruire nuove baracche.

La seconda sezione di sanità d'Africa, comandata dal capitano Pre-

sacco, quantunque pronta, non ha ricevuto ancora ordine di par-

tenza.

MASSAUA, 15. Nel letto del torrento Tagbat fu trovata dell'acqua
eccellente.

Si scavano pozzi.
Le truppe si occupano ad assodare e perfezionare i lavori dette

trincee e dei forti costrutti nei primi giorni, dopo prese le nuove po-

sizioni.

NEW-YORK, 14. - Si temo che sia naufragato il vapore francese

Britannia, partito da Gibilterra da 2¯> giorni con 850 passeggieri di
tefLB Classe. .

NEW-YORK, 15. - Si annunzia da Lima, in data del 17 dicembre

scorso, che avvennero disordini in quella città ed in parecchie altro

dl Perù, in segui'o al rHluto dei negozianti di accettare in paga-

mento la carta moneta. Le truppe furono obbligate a proteggerll.
In una riunione pubblica fu approvato un voto di biasimo contro i

cambia valute.

Un proclama del governo promette che farà il possibile onde tc-

gliere la cause dell'allarme e ristabilire la pubblica fiducia.

NEW-YORK, 15. - Un uragano vio!entisstmo, che ha il suo centro

nella vallata di San Lorenzo, sta probabilmente per attraversare lo

Atlantico, seguendo una linea un poco al Nord della strada dei vapori
che arrivano dall'Europa in America.

I commissari dell'emigrazione ricusarono di lasciar sbarcare 35 emia

granti provenienti dall'Europa a bordo del vapore Leerdam, perctó
liconosciuti indigenti. Essi saranno ricondotti in Europa.

CALLAO, 14. - E' qui giunto oggi il Regio incrociatore Flario

Gioia.

A bordo tutti bene.

IQUlQUE, 14. - Il piroscafo Letiml>ro, della Navigaziono genera'e
ilaffana, giunse ieri dal Calino,

MONTEVIDEO, 15. - 11 piroscafa Mar o Enghett•, della Naviga-
tione generale italiana, & part to ieri per Barcellona e Genova.

TUNISI, 15. - Con decisione ministeriale odierna è permessa
l'ammissione in libera pratica, nei porti della Reggente, delle prove-
nienze dalla Sleilla.

PIETROBURGO, 15. - 11 Journal de Saint-Pétersbourg dice cl.e

il programma flnanziario del ministro delle flnante, Wychnegradoki,
afferma ancora una volta non soltanto le intenz;oni leali e paciflebe
del governo, ma la sua Oducia di poter lungamente conservare la

pace, tutelando l'integrità, l'onore e gli interessi della Russia. Indub-

blamento nessun governo potrebbe assumorsi di garantire in modo

assoluto il mantenimento della pace per un periodo determinato.

Questa riserva ò naturalissima; però si può constataro che la pol:tlen
paculea dci governe imperiale fu alTermata e proclamata in condizioni
la cui importanza non giotò sfuggire a nessuno. L'impressione all'e-

stero fu favorevol1ssima. Vorremmo, conchiude il Journal de Saint·

Pégabourç, che i giornali esteri ed i loro letto i cessaatero dali'es-

s'ere 'vitífmb dallti inWnzidai allarmidtb di <pteu'atori,
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Listino Omeiale della Borsa di commercio di Roma del di 14 gennaio 1888.

? A LOR I PREZZI

eenormrro g Paxszt m corra*¤ DIOMINAI.f
A¾¾ESSI a COBWATTAN019 IN BORBA e

Corso Med.

BEN A !Ï Ojg
, , ,

l' gennaio 1888
96 05 96 05

-CeËtiñËtLan1 Tesoro Emis one 1800-64. . . . . . . . . .... - 98 50 98 59 *

Ohbligasloni Beni Ecolesiastioi 5 . . . . . . . . . » - - • •

Presuto'Romano Blount 6 0|0 • • • • • • • • • • - - > - -
96 50

Detto.Rothschild 5 Oj0 . . . . . . . . . . . . . . i• dicembre 1887 - - > > 99 25

- Obbl emi municipali e Oredite rendlarle.
di Roma 5 0/0 - • • • • • . - i l' gennaio 1888 500 500 a a e

4 emissione . . . . . . . t* ottobre iPKI 500 500 a > >

Dette 4 seconda emissione• • • • • • > 500 500 m a >

Dette I terza emissione· · • • • - · · » 500 E00 480 >

Obbligazioni Fondiario Baneo Sante Spirito · · · · 500 500 > 465 a

ette credito Fondiario Banea Nazionale• • • • - - > 500 500 > 4°10N
Dotte Credito Fondiario Banco di Sicilia. · · · · · > 500 500 > 500 >

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli • • · • • > 500 500 > > 500 *

Aztent Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . - . . . . . . i' gennaio 1888 E00 500 y * 786 x

Dette Ferrovie Mediterranee. · · • • • • • • • » 500 ECO e > 612 m

Dette Ferrovie Sardo (Proferenza) . . . . . . . . * 250 250 e * *

Dette Ferrovie Falarmo, Marsala, Trapard Po 2° Emits.
. . L' ottobre 1887 500 500 a > >

Axiont Banehe e Seeletà ,diverse
Asioni Banca Nazionale. . . . . . . - - · · · - -

U l¤«lio 1887 1000 750 a' s 2210 >

Dette Banca Romana . . .
. .

. . . . . - . . . i' gelinaio 1888 1000 1000 e > 113$
Dette Banca Generale . . . . . . . - - - • • • » 500 250 a 675

Dotte Banea di Roma .

Dette Banea Tiberina . . . . . . .
. . . . .

Dette Banea Industriale e Commerciale . .

Detti Banca Provinciale . . . . . .. . . . .

Detté Boeietà di Credito Mobiliare Italiano . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . .

Dette Scoleth Romana per l'Illuminazione a Gaz . .

Dette Società detta (Certinoati provvisori) . . , ,

Dette Boeloth Acana Mareia . . . . . . . . .

Detto Società Italiana per Condotte d'acqua . . . .

Dette Boeieth Immobilíare . . . . . . . .

Dette Soeletà dei Molini e
° Generali . .

Dette Sceloth Telefoni ed cazioni Eléttri6hs
Dette Societh Generale per illuminazione . . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . .

Detto Socisth Fondiaria Italiana . . . . . .• . . .

Detto Societh Fondiarla nuove. . . . . . . . . . .

-Detto Boeletà delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .

Dotto Società dei Materiali .Le.tarizi . . . . . . . .

Aztent Seeletà di assicurasient.
Moni Ponalarie Ineendi . . . , , . . . . .

Dette Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . .

ObhHgazioni diverne.
oni Ferrovie 8 010, Emiësione 1887 . . . . . ,

azioni Società Immobiliare . . . . . . . .
.

Societh Immobiliaro 4 0/ô . . . . . .

Dette Socipth Acqua Marcia . . . . . . .

Dette Sceloth Strade Ferrate Meridionali. . . .

Dette Boeith Terrovie Pontebba-Alta Italia . . .

Dette Boeietà Ferrovio Sar le nuova Emissione 8 0/0
Dette Societh Ferrovie Pale mo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/0 • • - • • • • • • -

Titeit a quotazione spreimle.
Obbligazioni pronito Croce Romaa Italiam

. .
.

Seonto C A MB I
Pm

3 Francia . . . . .
90 g. *

Parigi . . . . . , CMquet
4 Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g.

500 250 > >

200 200 m e 496 e

. i' ottobre 1887 500 500 m a >

. > 250 250 a e 270 *

. i' gennaio 1888 500 400 y > 1026 >

• > 500 liCO s a 504
.

le luglio 1887 . E00 500 > a &

•
> 500 500 * > •

. i' gennaio 1888 500 500 > > >

. > 500 250 a e 490 »

,
» fiCO 280 e > *

» 250 8:i0 > 252
- 100 (00 e e

. i' gennaio 1888 100 100

.
i' luglio 1887 250 2".50 m o

. i* gennaio 1888 250 250 a > 3i5

. i' gennaio 1888 150 75 a e 285

. t* ottobre 1887 250 250
550 250

, (* gennaio 1888 100
250 125

. » 500 500 302 50
l' ottobre 1887 500 tiCO 505 »

REO SIW a
l' gennaio 1888 500 500 *
l' ottobre 1887 600 500 •
i' gennaio 1888 500 500
t* ottobre tot 7 500 600 >

- 500 500 e

l' gennaio 1888 000 000 s

Pazzzi Presas in liquisastone
NoamAI,I Rendita Italiana 5 010 l' grida 96 17½, Ane corr.

Az. Banca Generale Si7, fine corr.
100 80 Az. Banca Industriale e Commerciale 661, une corr.

Az. Soc Romana per illutnin. a Gas 1820, ûne corr.
25 49 Az. Soc. Acqua Marcia 2160, 2158, 2155, 2145, tine corr.

Az. Soc. Immobihare 1252, 1251, 1250, 1246, fine corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 201 50, une corr.

o ei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Rorse
dei Regno nel di 12 gennaio 1888:

Consolidato 5 lire 96 154-

Risposta del premi. . . • 29 Diedkob
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in oorso lire 93 984.

Prezzi di Compensazione
" Consolidato 3 nominale lire 63 437.

ompensazierie . . . . . .
30 id. Consolidato 8 senza eadola 14. lire 62 145.

- Liquidatiore. . . . . . . -
31 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 13 gennaio 1888:
Consolidato 5 0/0 lire 96 05

Soonto di Banoa 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in ecrto lire 93 88.
Consolidato 3 0 nominale lire 63 437.
Consolidato 3 0 senza cedola id. lire 62 145.

Il Sindaco: MonzLI.I. V. Taoccal, presidene.

TUMINO RA$FAELE, Geronte - Tip, della GAzzztrA Urricut.z.


